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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Premesso che:  
- in data 20.12.2019 presso la sede della Comunità Montana Alta Tuscia Laziale è 
stato sottoscritto fra codesto Ente unitamente ai Comuni di Acquapendente, Gradoli, Grotte 
di Castro, Latera, Onano, Proceno, San Lorenzo Nuovo, Valentano e la ditta Idealservice Soc. 
Coop. con sede a Pasian di Prato (Udine) il contratto di appalto per la gestione dei servizi di 
raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e di igiene urbana;   
- si rende necessario adottare un adeguamento dei contratti di servizio di gestione dei 
rifiuti secondo le disposizioni previste dalla delibera ARERA n. 358 del 03.08.2023 in cui 
vengono indicati nuovi obblighi che gravano sugli enti affidatari del servizio di gestione dei 
rifiuti e sui gestori del servizio;   
 
Dato atto che: 
- con nota prot. n. 330 del 26.03.2025  il Segretario Comunitario congiuntamente al 
RUP e al DEC del suddetto contratto, analizzata la complessità della materia e le 
controverse questioni giurisprudenziali che potrebbero verificarsi nell’attuare 
adeguamenti tariffari così come previsti dalla delibera ARERA, hanno fatto richiesta al 
Commissario della Comunità Montana di acquisire un parere legale ed un eventuale 
supporto per la  stesura dell’addendum contrattale;  
-  con nota prot. n. 332 del 26.03.2025, il Commissario ha acconsentito alla richiesta 
indicata in premessa;  
 
Richiamata la delibera di Giunta Comunitaria n. 16 del 04.04.2025 con cui si è inteso 
incaricare lo studio AOR con sede a Roma in via Sistina n. 48 per la predisposizione di un 
parere legale sull’adeguamento del contratto di rifiuti secondo lo schema Arera, per la 
somma di € 3.500,00 oltre oneri di legge (s.g. al 15%, cpa al 4% ed Iva al 22%);  
 
Considerato che: 
-  l’art. 56 del D.lgs n.36/2023 esclude dall’applicazione delle disposizioni del nuovo 
codice degli appalti i servizi legali aventi ad oggetto, tra l’altro, la rappresentanza legale di 
un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell’art.1 della legge 09.02.1982 n. 31 e ss.mm.ii.;  
- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee alla esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Dato atto che:  
- l’art. 56 comma 1 lett. h) del D.lgs. 36/2023 esclude dai settori ordinari cui si applica 
il Codice dei contratti pubblici i servizi di consulenza legale resi da un avvocato ai sensi 
dell’art. 1 della Legge 9 febbraio 1982 n. 31, qualora vi siano indizi concreti e probabilità 
elevate che la questione su cui verte la consulenza divenga oggetto di un possibile futuro 
contenzioso; 
 - i servizi legali di cui all’art. 56, comma 1, lettera h.2 possono essere svolti solo da 
soggetti abilitati all’esercizio della professione di avvocato ed iscritti a specifico albo;  



 - all’interno dell’ente non è presente il servizio di avvocatura;  
 - il servizio in argomento si configura come prestazione di servizi di natura 
intellettuale, non di generica attività di consulenza;  
 
Ritenuto, pertanto, che l’affidamento diretto ad un professionista che goda della piena 
fiducia dell’Ente rientri nelle facoltà dell’Amministrazione, anche quando la necessità sia 
quella di rendere parere precontenzioso;  
 
Preso atto che lo studio legale AOR possiede competenze ed esperienza professionale 
adeguate in relazione alle manifestate esigenze dell’Ente;  
 
Visto: 
-  il Comunicato del Presidente delle Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) del 10 
gennaio 2024 che prevede la possibilità di acquisire il Codice identificativo gara (CIG) per 
affidamenti inferiori a € 5.000,00 utilizzando l’interfaccia web messa a disposizione dalla 
Piattaforma contratti pubblici (PCP) fino al 30 settembre 2024; 
- - il Comunicato del Presidente delle Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) del 
18 dicembre 2024, che proroga al 30 giugno 2025 la possibilità di utilizzare l’interfaccia 
web PCP per i suddetti affidamenti; 
 
Considerato che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a € 5.000,00, Iva 
esclusa; 
 
Acquisito pertanto il CIG   B69C223A73    tramite la Piattaforma dei Contratti Pubblici 
(PCP) di ANAC; 
 
Dato atto inoltre che : 
- l’affidamento in oggetto verrà pubblicato sul sito dell’Ente, mediante pubblicazione 
all’albo pretorio on line della presente determinazione; 
- la fattura che sarà emessa per nome e conto dello studio AOR di Roma è soggetta al 
meccanismo dello split payment ai sensi dell’art. 1 comma 629, lett. b) della legge 190 del 
23/12/2014 e che la stessa sarà pagata entro gg. 30 dalla data di trasmissione della fattura 
stessa a mezzo flusso elettronico dal servizio S.d..i. Fatturapa; 
 
Visto lo Statuto Comunitario; 
Visto il D. Lgs n. 267/2000 T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 

DETERMINA 
1. di affidare, allo studio AOR di Roma con sede con sede a Roma in via Sistina n. 48, 
l’incarico per la predisposizione di un parere legale sull’adeguamento del contratto di 
rifiuti secondo lo schema Arera, per la somma di € 3.500,00 oltre oneri di legge (s.g. al 15%, 
cpa al 4% ed Iva al 22%);  
 
2. Di dare atto che, la spesa necessaria per tutta l'attività legale, quantificata in 
complessivi €  5.106,92 (comprensivo di spese generali, CPA ed IVA come per legge) trova 
imputazione sul cap. 10150302 del Bilancio 2025; 
3. Di provvedere alla pubblicazione all’albo pretorio della presente determinazione; 
 

AVVERTE 



Che ai sensi e per gli affetti di cui all’art. 3 del D. Lgs 30/06/2003 n. 196 e successive 
modificazione e integrazioni, i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento; 
 
Che ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 7/08/1990 n. 241, avverso il presente 
provvedimento è ammesso ricorso: 
- giurisdizionale al TAR Lazio ai sensi dell’art. 2 lett. B) e art. 21 della L. 1034/1971 e  
ss.mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione; 
- straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 
giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24/01/1971 n. 1199. 
 

 


